
Anno IH Conto corrente colla Posta PADOVA Mercedi 5 Luglio 1893 Conto corrente colla Posta "Nara, 184 

E DI PADO 
Direziono ed Ammlnistrnrfono Via Spirito Santo FOLlTlOO-QXJOTIIDIJL^rO ;n tntta Itali» (i. 8 - Ninnato arretrato C. IO 

l 'REZS-J D ' A B B O N A M E N T O 
Anno. L. 1 6 — Semestre . . L.. 8 — Trimestre 

per l 'Esterj spese di Posta in pijù. 
L. 4 

P R E Z Z O B E L L E I N S E R Z I O N I : 
Imontfoai «J mi t i in1 4* pagiiia GoaV.: affinila lima, in impagina Omt. 8t> 
alla linea. Gomoiisati; neor&lpgi,.riograjdaraonU Cent. 50 la llnfia. 

GIORNALE Q! PÀDOVA 
! i . C O M U H E 

li piùdiMuso de l la C i t t à e P r o v i n c i a 

'-.'•' , i B , 5 0 N À M l l t O " 
ita - buffilo a 31 dicembre 1893 

LIRE 8 ' 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a 

' MASSIMO BUON PBBZZO . 
C E N T E S I M I 5 ' P E R P A R O L A _ 

Pietro Fortunato Calvi 
E L A S U A S T A T U A IN N O A L E 

Dalla illustre sigaora Luigia, Codeina, 
egregia scrittrice di u rande valore, abbiamo 
ricevuto questa nobile lettera su P i e t r o 
F o r t u n a t o Cal i t i , l'eroe, de! quale ™-! 

corre fr&poeo l'anniversario delia fucila-
:ione, : . '•• ' •' • 

Noi, pubblicando l'articolo," ci chiamiamo 
morati di questo gentile ricordo della si-
juora Godem'o verso di noi. 

«Nella piazza ,dì Noale, piazza che prendej 
ippunto il noma del suo eroe, P ie tóo Fo r - j 
amato Calvi, s'eleva la statua, scolpita nel ! 
narmo, in Roma, da Rinaldo Rinaldi, pado-
fano, Inaugurata a Noale l'autunno 187^-
Dicendo eroe, dico semplicemente' il vero ti-

olo. Calvi fa un eroe, della prima fas.» del 
lostro riscatto, fase potente e ardente come 
l primo amore. 
Daianni sospiravo di veder questa statua, 

avori.del, card, venerato Rinaldo, di cui non 
toppo'ormai s'occupati mondo, e ciò non 
iwchè mancasse di valore;, thtt'altro. Ma 
lerchè mori povero, pianò di'famiglia, di 
iracci, di travagli, e quindi senza quel pre-
ligio che, molte;volte.vfqraa. l'aureola delle 
loiane 'grandezze. 

Damanti alla statua di Pietro Calvi ho pro-
'iiì sa doppio sentimento, cui certo l'anima 
nia non' s'aspettava. Forse contribuì, la glor­
iata tetra, piovosa, la stagione autunnale inol­
iata, il luogo, le condizioni d'animo. Certo 
il, per'rimbalzo, un senso di grande commo-
,ione, e un fiero ricordo del quarant'otto. 
Fiero e ingenuo; candido, non falsato da 

otto quello che in ogni rivoluzione d'indi-
etidenza trionfante, altera il primitivo ful-
oro. 

Pietro Fortunato (ahimè che immensa for­
ma la sua, Io sapete 1) Calvi è in piedi, una 
IMO al petto, coll'altra tlen la "bandiera in 
ttitudine di balda fierezza, alquanto teatrale, 
w perciò appunto, vero riflesso dell'epoca ; 

«I piede, a retro, c'è il quasno, ossia il pic-
lolo elmo, dei Cacciatori delle Alpi. Un tam-
•iiro, una corda accosto. 

Questa è la statua. L'uomo è uoto. 

Nato a Briaca sul Noàlesa, educato alla fer-' 
rea disciplina militare- austriaca, ei vi bavette 
l'odio agli stranieri, l'amore alla patria indi-: 
pendenza e (novellò' Alviano, lo Chiama An­
tonio RoWzpp)'Combattè net Cadore, tenendo; 
testa, con pacKfCatforìnl, malo armati, a 20,000: 
austriaci, fin al 4jfeltiguo, in cui fu costretto 
rinunziare alla eroica difesa. 

E.in Cadore andrebbe posta1 la statua a; 
Calvi, còme il leono elvetico sta fisso nell'an­
tro di Lucerna. Ma Calvi non n'ha bisognò. 
Illustrato dal Giove del moderno Olimpo, nelle 
strofe dell'altissima ode, noi vediamo, coli'oc-
chio dello spirito, il Noalese su' quelle eterne' 
rupi, immortale. Eretto ed impavido, pronto 
come l 'atleta. 'a slanciarsi nella fossa delle! 

belve, balzando dagli anfiteatri d'Ampezzo àl-l 
l'orlo degli abissi di Venas e di Borea, freddo 
ialla disciplino, temerario e ardente al comau-; 
do, è lui, il Capitano. Il suo nome è scolpito 
nella più antica pietra che esista, su quella 
nevosa roccia nominata Antelao, che guar­
dava fra stupore e gioia i prodigi dì quei va­
lorosi... Un* impresa, nuova negli annali del 
mondo. Fara l'Italia, 

Fin qui il principio; per la fine, ossìa l'epì­
logo d'un tal. poema, lo presanto colle stesse 
parole del Fortunato, e trascrivo la sua ul­
tima ietterà; scritta prima d'essere appiccato 
nella fortezza dì Mantova il 5 luglio 1855. 

«Piuttosto di rinnegare i santi principi sui 
quali riposa la causa della libertà, dell'indi­
pendenza d'Italia, piuttosto di aderire alla 
casa d'Austria, e di sanzionarne i dujUr, con 
un atto qualunque, effe sembri una adesione 
o una dichiarazione di .sottomissione alla sua 
autorità, io Pietro Fortunato Calvi, da Noale, 
già ufficiale .nell'esercito' austriaco, ' ex 'colon­
nello nell'esercito italiano, durante la guerra 
dell' indipendenza, ora condannato nel capo per 
crimine di; alto tradimento, subisco lieto là 
morte, proclamando, in faccia al patibolo, che 
quello cbp £13 latto,,lohrhó fatto di mia corta 
scienza e coscienza, pronto a farlo ancora rer 
scacciare l'Austria dagli Stati italiani, che con­
tro il buon diritto ha usurpati e tiene sotto il 
suo dominio, e non potendo offrir altro alla 
mia patria, la offro il mio cadavere.» • 

Semplicissimo certificato di grandezza mo-
,rale, questa lettera, che Calvi stesso vergò di 
suo pugno, chiudendo con tal chirografo il suo 
processo politico. 

Non occorrono rettoriche; non si tratta di 
giochi, ma d'uno che scrive tranquillo un atto 
d'abnegazione superba, davanti alia fossa, pron­
ta a riceverlo, strozzato dal boia. 

Prosa sublime, come quella di Tito Speri, 
nella sua lettera al venerando Cavalletto, 6 
marzo 1852, la quale ci resta qual documento 

'.glorioso, immortale, senza che chi lo ha scrit­
to cercasse la gloria, né la immortalità. 

A Nnale ci mostrarono, gelosamente custo­
dito, Il'fazzoletto,'che Pietro Calvi teneva al 
collo, prima di metterlo nel capestro. 

APPENDICE N. b) 
lei Comune - Giornale di Padova 

ROMANZO 

EMILIO SOUVESTRE 

Traduzione di A. Z. 

Sì, se; non poteste andar dappertutto 
"> fronte' alta, osservò Giuliano ; ma, grazie 
Dio, vi si eotìgice I 1\ vostri nemici non 

snno( che a. sfogliare a loro talento il libro 
«1 vostro presente e del vostro passato.... 
De la Roche' impallidì.... 
— No, diss'egll precipitosamente, non VO­

TO ch'essi cercano..... Chi sa fin dove spin­
erebbero l'odio loro ?..,. Voi non conoscete 
mondo, Giuliano.... Questo matrimonio è 

«possibile 1 Non vi acconsentirò mai, 
11 giovane guardò l'armatore. 

,='" Allora, soggiunse con accento commosso, 
'«Perebbe che madamigella Bianca'e il sl-
°°r Enrico rinuncino ad essere felici per 
l'Haro d'essere calunniati. Voi rosolereste 
»'»l»e soffrire i buoni per accontentare i 
«d'agi. 

Ma non comprendi che ci sono obbli­

gato, che bisogna che lo faccia? disse de la 
Roche con un tuono d'impazienza e di dolore. 

Il giovine fece un gesto di; dispetto. 
— Ebbene se questo è il solo modo di con­

servare la sua riputazione, diss'egìi, alia buo­
n'ora? ma allora che io sia dannato {se non 
perdo la mia alla prima occasione in Cui bi­
sognerà sacrificarle quelli che amo, 

— E che farai dunque? chiese l'armatore, 
colpito malgrado dall'accento profondo e sin­
cero del marinaio. 

—- Cosa farò ! gridò questi, che era troppo 
turbato per misurare i suoi termini ; se non 
posso renderli felici a condizione d'essere ca­
lunniato, ebbene! accetterò la condizione;;^ 
! —iMa il tuo onore, sciagurato! 

— Lo impiegherò a fare quel che devo, 
poggìunse, il giovine animandosi. Ah I non Sa­
pete che testa cattiva ho io, signor de la Ro­
che 1 Nulla mi: farebbe cedere, vedete. Per 
quelli che mi (tengono a cuore, mi lascioreì 
ingiuriare, battere, pestare sotto i piedi. Se 
fossero contenti non sentirei il male, troverei 
il modo da soffrire, sarei solo più forte di 
tutti. 
: E accorgendosi che de la Roche s' era for­
mato dinanzi a lui e lo guardava fisso, s'in­
terruppe tutto ad un tratto; quasi vergognan­
dosi di quello slancio, e aggiunse, balbettan­
do e girando il sno cappello ; 

— Dopo tutto, queste sono idee... tatto mie... 
Ma coma dicevate io non conosco 11 mondo... 
e queste sono forse... pazzie. 

L'armatore nulla rispose. Egli avea rico­
minciato a camminare e sembrava riflettere. 
Egli è raro che la risoluzione la più ferma 

Ei lo djè al confessore;' questi, nobilissimo 
e patriotta, lo consegnò al Municipio di 
Noale"... 

È un fazzoletto scuro a righetto bianche ; 
niente di particolare,', ma chi non dovrebbe' 
baciarlo quel povero cencio di qtiarant'anni t; 
Chi non fremerebbe al pensare, che se lo tolse' 
lui dal colio, lui, colla mano ferma e virile,! 
per darlo, tepido della propria vita, all'ultimo! 
amico, all'interprete fra la terra e-il, cielo, al! 
Sacerdote dell' antica e dèlia nuova refi-; 
gione?... . 
-, Parlato del monumento e dell'eroe, non mi 

resta, ebo dir l'impressiono alla quale ritorno, 
per finire. 

Intendo che nella modesta piazza di Noale 
ho sentito il quarant'otto. 

Il giorno prima, essendo a Padova nella 
Chiesa del Taumaturgo, davanti all 'arca del 
Santo, avevo visti due soldati entrare in chie­
sa, inginocchiarsi, restar là quieti e pregare... 
m'immagino. 

Cos'altro potevano fare due soldati, due li­
mili-gregari,..genuflessi suì.gradini di quell'al­
tare venerato?,pregare: neanche sapranno'leg­
gere, ma sanno sentire. 

Diflieilraente potrei esprimere che inteneri­
mento mi producesse veder quei tìué soldatini, 
là, in quel!'uniformò Sempra si vedeano 
soldati semplici pregare,-anche sotto l'Austria, 
ma questi son npstri.,.. e yederlijdopo tanta 
guerra, dopo tanti travagli, dì cui ancora c'in­
comba il poso gravissimo ! ,;:•• 

Bppur quella vista m! inondava V anima dì 
consolazione. 

Mi parqauo nella loro piccola giubba più 
splendidi che, tutto quanto c'è di splendido, nel 
tempio magnifico. Ori,1 marmi, vetri colorati, 
mausolei iinpononti, quadri, arche famose, 
tutte cose morte, che acquistano valore dal 
seuso di, chi le guarda. 

Ma queldue soldati, q;ièi due uomini, espres­
sione della forai, e ìu,%tao. dell' ordine'; dalla 
fede e del.coraggio, in .'una parola, della na­
zione armata? 

« Una d'arme,-di lingua, d'attore : 
d,i memoria di speme, di cor... » 

Così Manzoni nell'ispirato, presago inno pa­
triottico al moto represso, ma non distrutto 
'della giovine Malia 1881. 

Eran proprio loro, quei soldati di ieri a Pa­
dova: e loro istessamente, quei del 1816, che 
nella Rivista dell' ottobre a Torino, davanti 
Carl'AIberto, facevano, giovanilmente, il pri­
mo passo nel dagliela avanti, portentoso, for­
mato a Roma, trascorso in Africa,... 

Eran loro, arme, lìngua, altare e il ri­
flesso di questa emozione si ripercosse in me 
davanti il monumento del martire Noalese. E 
vidente conferma, che questi simulacri non 

ono per niente! 
Obi può entrare nell'atrio del palazzo Far­

setti, Municipio della' mia Venezia, chi può 
guardar quejle grandi pareti, listate di mar­

mo, ricamate in nero da cento e cento nomi 
dì povera gente, morta par la patria, noli' e-
pooa memoranda, d'una guerra e d'un assedio 
di poco meo che due anni?... • • • 

Questi simulacri, dunque, son di grande va­
lore morale; sono conforto,' aiuto, anche rim-

.provero... non è ver® 
Si sente là, che la nostra vittoria è fatta; 

di cento, di mille sacrifizi, come 1' albero M 
composto di m'Ho fibre, che formano una sola,i 

la quale a ogni inverdire più aumenta e ai di­
lata, in cerchi distinti e tutta compatta. 

Si pensa davanti a questi simulacri di mar­
tiri, eroi, - loro han dato la vita e noi?.... 

Conia al baciar l'immagine della persona 
cava, toltaci dalla morte, si prova uno spa­
simo di reverenza e si trova noli' anima se­
greta, così delle immagini d'ogni Grande; 
uno si rende piccolo al loro cospetto. Piccolo 
ma non umiliato, anzi trasportato, levato a 
cielo. Felici coloro, che lontani dalle necessa- : 
rie, ma snervanti lotte politiche, dalle parole 
astiose, dagli atti di violenza, possono con­
sertar puro il loro, entusiasmo, vergine l'a­
nima ! 

* * 
È perciò che la isolata statua nella modesta 

piazza, in tal giorno, tetro, nel quale tutto, 
anche,le cose aveano lagrime, parve.trasfigu-
rarsi a' miei occhi....Non eravamo in ottobre 
no, ma nella primavera del 48, che annunziava 
la nascita d'un popolo. Vedevo, come il ̂ na­
vigante dell'Eubèa, balenar d'armi e di ban­
diere sfolgoranti delle care tinte, rubate ai 
calici di fiori divini, germinanti da' secoli, 
Sentivo « addio mia bella addio » come un 
canto mazzo di gloria, mezzo di dolcezza, in­
terrotto o conserto in -quell'altro.-potente, 
maschio di romanità, con cui la musa guer­
riera toglieva il passo a tutte le terre italiane 
sorelle, per diventarne la madre, 5 

« Scuoti o Roma la polvere altèra 
Cingi il $apq d'alloro e d'ulivo* , 

C'era tutto. Le leggende della patria, quelle 
«Iella casa, i trofei del campo e le viole do­
mestiche. 

Quanti trovarono, senza privazioni e dolori 
la patria costituita, e ignorano qual vergogna 
è il non averla, una patria, possono ben ri­
dere di tali entusiasmi. Ma la verità è che 
questo sentimento è oramai religione. Ha tem­
pli in ogni paese, are votive, le quali diverse 
nella mole, han tutte lo stesso valore. Il ri­
cordo si drizzi sulle sabbie insanguinate di 
Saati, o la statua si profili dolcamente sui 
verdi della piazza noalese, è lo stesso. Il Re, 
sopra un superbo cavallo, colla mano all'elsa 
della spada sfoderata e imperante. Calvi colla 
mano sul cuore, e il capestro ai piedi, son 
parimenti grandi, nobili, degni di reverenza 
e d'affetto, per le.anime belle, fasci d 'una 
stassa luce, che Di'* mantenga vìva e pura 
sul nostro orizzonte fin alla fine dei secoli. 

LUIGIA CODEMO. 

! non resti scossa quando si fa un'opposizione, 
come Giulia'nò'l'avda' fatta cali ; 'argomenti, 
per così dire, involontari a che la combatto­
no senza attaccarla. 

La Roche si teaae senza.dubbio in guardia 
contro! ragionamenti e le preghiere, ma quella 
lezione di attaccamentii che avea ricevuto, 
sènza che si volesse dargliela, sconcertò tutta, 
la sua logica. 

Egli si chiese subito se non ci fosse troppo 
egoismo nella sua prudenza, ed anèbe se que­
sta prudenza fosse giustificata dai motivi par­
ticolari che conosceremo più tardi, e cominciò 
a credere che poteva cadere nel!' esagerazio­
ne ; fermò quindi ì! suo pensiero coli meno 
terrore sull'affetto ohe Giuliano gli aveva ri­
velato. 

Questi che non avea indovinato il segreto 
di tale ostentazione, lo seguiva con lo sguar­
do inquieto senza osare d'interrompere la stia 
meditazione. 

Finalmente 1' armatore si fermò dinanzi al 
giovane, posò la mani alle sue spalle, e guar­
dandolo: 
! — Pensavo alle vostro parole di poco fa, 
Giuliane, gli disse; ve ne ringrazio. Forse sì, 
forse tutto si potrà accomodare. 

Il marinaio proruppe in un grido di gioia. 
— Ma prima, continuò la Roche, bisogna 

ohe interroghi mia figlia, ad Enrico. 
Giuliano fece nn movimento per correre a 

Marcarli ; l'armatore lo trattenne. 
'• ~» Più tardi, diss'egll; ho ancora bisogno 
di riflettere. 

L'arrivo d'nn domestico impedì a Giuliano 
il' insistere. 

Ei vaniva ad annunciare al signor de la.Ro­
che un visitatore1 straniero che li presentava 
isóub'il nome del signor Achille. 
! .L'armatore lascia^il giovane dicendogli che 
tra qualche giorno "avrebbero ripresa la loro 
conversazione. 

— Fra qualche giorno ! mormorò Giuliano 
quando fu solo. 

Quando si ha il vento, buono non s| deve 
aspettare che si cangi. 

"Vado ad avvertire il signor Enrico e ma­
damigella Bianca. Bisogna che pria di questa 
sera tutto sia terminato, 

CAPITOLO in' 

Durante i due dialoghi, che abbiamo riferiti, 
i marinài 'dell' Armòricafn terminavano 1 
preparativi per la festa dall' indomani. Il 
ponte del naviglio, quanto era lungo e largo 
venne trasformato in un' immensa sala da 
ballo.decorata di ghirlande d'edere e di ban­
dière di mille colori : Lo zio di Giuliano Ca­
po timoniere della fregata Anfilrìte, allora 
in rada, a'che1 era venuto a passare qualche 
giorno a Roscanvel per veder suo nipote, pre­
siedeva a quagli apparecchi dei quali aveva 
esperienza, 

Antonio Morand era uno dì quei vecchi ma­
rinai dell'impero, nutrito dei principi dalia 
vecchia scuola, cha fischiano per chiamare il 
vento, e calmano l'uragano sferzando la schiu­
ma al piade del grand'albero di nave. Egli 
avea conservato i suoi pregiudizi, le sue av­
versioni cosi fedelmente che le ciucche dica-
pelli inanellati che pendevano sulle Ime o-

^Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) ' • 

PARIGI, '1. « Stasera si rinnovarono, spe'-
cialmentesul boulevard di 8. Miohele la dimo­
strazioni dagli studenti a le colluttazioni, cogli 
agenti di polizia. 

Sì parla'di cento forti, parecchi gravemen­
te, è di numerosi arresti. 

La polizia ha prese tutta le misure per im­
pedire il rinnovarsi dei disordini dì ieri dinan­
zi,alla Camera e nelle strade. ! ; ,0 

'Nulla ancora fu deciso, quanto ai funerali <)i 
Nuger. 

BERLINO, 4. — L'imperatore ha aperto 
stamane il nuovo Relchstag nella sala bianck 
del castello reale. : 

Il discorso dell'Imperatore constata cha la 
situazione polisca non è mutata dall'epoca in 
cui presentossi l'ultimo progetto militar* 

'Soggiunge: ' 
« La relazioni dell'impero cogli Stati esteri, 

sono, con mia alta soddisfazione, complèta­
mente amichevoli: ed immutate; però lai pro­
porzione delle forze militari in Germania è 
divenuta più sfavorevole che non, fossa negli 
anni passati, di fronte àquelld degli Stati vi­
cini. <"- ' ' : • ' 
, «In vista dei progressi fatti all'estero, lo 
sviluppo dell» forza armata tedesca diviene 
di. assoluta necessità ». • y • 

L'imperatore crede pertanto indispensabile 
tenderà con tutti.i.mozzi,.che sono a sua di­
sposizione, a stabilire una sufficiente difesa 
alla patria. •': " • :< •; - , 

« Il nuovo progetto militare -—soggiunge 
l'imperatore «•= ditninuiràjil peso personale a 
le imposte chieste eoi precedente progetto. 
L'interesse dell'imparo impóne pronta appro^ 
vazioné e promulgazione dèlia nuova' lègge 
militare affinchè la leva dell' anno corrente 
pòssa farsi in base ad essa. 

La, questione, dei mazzi per coprire la spa­
se, derivanti dalla riforma è ancora sotto l'e-
sahje' dei governo »*;, 

li discorso'del tfono concluda esprìmendo 
la sparanza cha i\ Beìchslàg aiuterà .l'impe­
ratore e i suoi alti confederati, a raggiungerà 
lo scopo necessario alla patria. L'imperatore 
fu vivamente acclamato. ,,,. ," 

BERLINO, 4. ~ La lettura del discorso del 
trono fu interrotta parecchie volte'da applausi.' 
Dopo letto il discorso l'Imperatore rivolse 'le 
seguenti parole all'Assemblea : 

«Signori; ponetevi all'opera, il Dio: di noi 
tutti benedicavi affinchè compiate opera 6aù-, 
revole per la saluto e per il bene deì|a nostra, 
patria. Amen. » 

Tali parole produssero profonda impres-'. 
sione; " '• 

BERLINO, 4. — I giornali commentano il' 
discorso dalla Corona. 

La National Zeitwng è convinta cha l'ap­
pello al sentimento nazionale trovò nella na­
zione un eco moito più estaso che non appaga 
nel numero dei deputati elètti, manifestamente 
favorevoli al progetto militare. . i.1 

La Kreuszeiiung dica cha il consolidamento, 
della forza militare della nazione è compost^ 
non per la guerra, ma come garanzia di pace 
anche per l'avvenire. 

I giornali liberali biasimano la mancanza di 
I precise dichiarazioni nel discorso relativamente; 
ai progetti finanziari, ; 

VIENNA, ,4. — Il Consiglio superiore sani­
tario, quantùnque abbia constatato che il per. 

recebie, e il suo linguaggio aveano quel fior 
'd'i retorica navale, la tradizione della quale 
'si perde ogni di più nella nostra moderna ma­
rina. - , 

I marinai impiagati sotto i suoi ordini ave­
vano disposto una panoplia attorno al grande 
albero di nave, quand'egli risalì perii primo 
tra il ponte e la stiva dove avea fatto ,'ap-
paracchìare delle tavole per i rinfreschi. 

— Andiamo, vìa, coraggio, miai zerbinotti, 
diss'egìi facendo viaggiare la sua cièca da i 
destra a manca, come ne aveva l'abitudine nei 
suoi momenti di buon umore : preparate il 
tutto con un gusto ottomano che possa pia­
cere all'occhio del genti! sesso. 

— State tranquillo, mastro Morand, risposa 
un giovane marinaio colla camicia di lana ri­
gata, mi lusingo che rìescirà una cosa ricca I 
E il ponte ! guardate come sono fine questa' 
stoviglie fabbricate con creta renosa,.un: vero 
voluto ! Se ci sono delle signore che fanno 
de' passi falsi dopo tutto questo, bisognerà, 
dire'che sia una loro abitudine. 

La cicca di Morand si fermò. 
— Non facciamo tratti di spirito su questo 

argomento, Pietro, diss' egli aggrottando le 
sopraciglia. 

— È una storia da ridere, papà Morand, sog­
giunse.il giovane marinaio, 

— Sì, disse il sotto nocchiero, ma siccome 
domani io non sarò là a sorvgliaro il grano, 
ricordatevi ohe l'ordine del giorno comanda 
Sa grande tenuta e i a decenza ! Bisogna pren­
der l'aria innocente del coscritto appena ar­
ruolato. 

(Continua) 



-UL. ,-, 
ricolti dell' Importazione del ehoisra'in Austria' 
non sia imminente, decise di aumentare le 
precauzioni sanitarie per le provenienze dei 
•viaggiatori dai territori e porti infetti dèlia 
fffancla meridionale. 
, MADRID, 4.','—- tìàmaki non accettando la 
nuova redazione del bilancio di giustizia unàj 
crisi ministeriale è probabile, 

mmq^fWoRm 
I giornali uflìciosi vanno in collera e Un­

gono di scandalezzarsi perchè l'opposizione 
insiste per l'appello nominale sui singoli, 
artìcoli del progetto bancario in discus­
sione. -

X 
Noi abbiamo già spiegato il motivo di 

questo contegno da.parte dei nostri amici:) 
la legge che si sta discutendo è talmente) 
difettosa e micidiale per il credito italiano1 

che gli uomini di maggiore competenza in, 
materia finanziaria vogliono levarsene a s -
solutainente la responsabilità. 

X 
li Giolitti segue invece imperturbabile, e 

crede di vederci dentro meglio di ogni altro. 
E se cosi fosse, tutta la gloria sarà sua, ma 
in caso contrario tutto il danno sarà del 
paese. 

X 
Ormai sì può essere sicuri che la legge, 

articolo per articolo, sarà integralmente ap­
provata, e passerà, cogli emendamenti re­
lativi, anche al Senato. Rudinì disse che 
avremo a pentircene: staremo a vedere. 

X 
Sarebbe vana lusinga il tentar di arre­

stare la corrente: bisogna vuotare l'amaro 
calice fino al fondo: è qaestione. di partito, 
come disse, con inaudita sfrontatezza il 
ministro. 

Per lettere ricevute da Berlino, la Corri­
spondenza Verde sì trova in grado di con­
fermare che la maggioranza del nuovo 
Rclc/islag sarà favorevole alla legge' mili­
tare : i ballottaggi riuscirono favorevoli algo-
verno. 

X 
Certo la vittoria non fu clamorosa, e in un 

paese retto con un vero sistema1 parlamen­
tare sarebbe, considerata'come un insucces­
so. Ma gli uomini di 'Stato tedeschi se ne 
contentano, poiché la debole maggioranza 
éulla quale -possono''fare assegnamento ba­
sterà a condurre in porto il progetto che il 
Reichstag passato ricusò di approvare, per 
cui fu sciolto. 

X 
| Il difficile sarà poi, quando si tratterà di 

risolvere altre questioni. 11 nuovo Reichstag 
dovrà indubbiamente essere tenuto in treno 
da concessioni da parte del governo, e que­
sto non pare disposto a farne tante quante 
ciascuno dei gruppi, e specialmente'ilgrup­
po socialista è intenzionato di esigerne. 

X 
Alla Camera francese si è svolta in que­

sti, giorni una interpellanza circa i tumulti 
avvenuti fra studenti ed agenti del gover­
no, stante l'accusa contro questi ultimi di 
aver ecceduto nei mezzi di repressione. 

X 
Già s'intende che in questi casi sono sern 

pre gli agenti che hanno torto; il che non 
toglie che il torto originario fosse degli 
altri, promotori delle scene disgustose per 
protestare contro la Sentenza del Tribunale 
passata in giudicato. 

IL nw. mm 
ED IL ROLlEGIOJLETOltE D 1 W | 
All'annunzio eie il Oomitatò.'tìéttorale pò*: 

litico davtt all'in.' Pisogul di averto, coli' tfna-
nime consènso'degli amici riabOlaTriàto catidi-
dato del Collegio di Leno del quale egli deve 
essere considerato il legittimo rappresentante, 
il cav. Fisogni rispondeva eoi seguente ài-, 
spàccio: 

« Ringrazio il Comitato ed accetto orgo-
« glloso per la fiducia dei miei elettori e per 
«l'appoggio di uomini illustri della Camera. 
« Ciò mi e largo, prezioso compenso della ma-
enifesta ingiustizia commessa. 

« FISOOMI»'.' 

CRON Pi 

LA SITUAZIONE DEL TESORO 

È stata avvertita la fretta con la quale l'O-j 
nor. Giolitti aderì incondizionatamente a quali-: 
to disse l'on. Luzzalli sulla necessità di si-: 
stornare il Tesoro. 

Ma è opportuno osservare che l'on. Lus-l 
zatli, e noi e tutti quelli che di queste mate­
rie parlano dopo averci pensato su, affermano 
anche che la sistemazione del Tesoro rièsci-
rebbe inutile, se non è preceduta dal pareg­
gio dal bilancio. Altrimenti accadrebbe ciò 
che è avvenuto in passato, quando, alleggerito 
il Tesoro dei debiti consolidati senza pareg­
giare il bilancio, il debito del Tesoro in breve 
tempo è tornato più alto che mai. 

La base d'ogni cosa è il pareggio del bi­
lancio; tutto il rimanente, senza di esso, è 
inutile, come ha benissimo notato Fon. Rudlnl 
nel suo ultimo discorso. 

Parlamento Italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del giorno 4 
PRESIDENZA. ZANAR.DELLI 

Si annulla per titolo di corruzióne l'elezione 
del Collegio di Levante in persona di Emilio 
Farina. 

Si convalida l'elezione di Varese in persona 
di Cambiasi. 

Legge bancaria. „ 
Approvasi l'art. 3' concordato fra il mini­

stero, e così pure l'art. 4. 
Sul 5' articolo, che contiene la parte im­

portantissima relativa alla riscontrata, Sati­
nino propone ohe nell'ultimo capoverso in 
luogo,delle parole: «Ovvero dovrà soddisfare 
all'interesse nella misura del mezzo per cento, 
in meno della ragione corrente dello sconto, 
^dedotta eccetera» si dica: «Ovvero dovrà 
soddisfare l'Interesse nella misura dell'uno e 
mezzo; per cento in meno della regióne cor­
rente dello sconto dedotto ecc. » 

CMmirrt, osservando, che il principio che 
ogni banca deve barattare i suoi biglietti pre­
sentati da altra banca deve essere applicato 
in tu i to il suo rigore quando non vi sia corso 
legale, non quando questo esista in diritto ed 
in fatto. Espone i danni gravissimi avuti fi­
nora dalle banche minori per la lotta ingag­
giata contro di loro aalla Banca Nazionale 
mercè la riscontrata! L'abolizione della riscon­
trata ohe tanto si rimprovero al precedente 
ministero fu -, una vera necessità. Dà poi ra­
gione dell'articolo che egli ha proposto in so­
stituzione dell'art.. 5 ministeriale. 

Rimandasi il seguito a domani e si leva la 
seduta. 

uronaea del Segno 
R o m a , 3 . — A scopo di non perdere voti 

nella maggioranza, Grimaldi aveva stamane 
fatto spargere la voce a Montecitorio che il 
Governo avrebbe aderito all'aumento di sette 
milioni della circolazione del Banco di Sicilia 
portandola, cioè, da 48 a 55 milioni. 
, Un tale mutamento nelle opinioni del Go­
verno rispetto ai limiti della circolazione è 
valso a scongiurare il pericolo che oggi il 
Ministero si trovasse a mal partito, perchè-i 
deputati siciliani votarono tutti in senso mi­
nisteriale. 

=» 4 . •=» La Commissione pel progetto di 
istituzione della cassa di provvidenza fra gli 
impiegati degli archivi notarili ha eletto a 
relatore l'on. Rava. 

— Gli introiti doganali per l'esercizio 1892-93 
hanno superato di 27 milioni quelli dell'anno 
scorso sorpassando di 19 milioni le previsióni. 

— Si telegrafa da Viterbo che certo Arrigo 
'Carfani, di anni 23 di Gorizia, furiere nel 54" 
•fanteria, cavalcando per diporto un cavallo 
; imbizzarrito, precipito di sella e rimase morto 
!sul colpo. 

F i r e n z e , 3 . — Ieri l'altro verso sera, una 
comitiva dì giovinotti recavasi a dipòrto sul­

l'Arno verso Ruvezzano. 
Lo studente sedicenne Pasqualino Zucconi, 

i preso dal desiderio di bagnarsi, spogliatosi sul 
greto, inoltrassi in mezzo al fiume. Dicono 
che proprio in quel punto sìa stata fatta in 

: questi giorni una importante estrazione di rena 
dimodoché esiste un profondo gorgo. Altri 
affermano l'esistenza di una polla d'acqua 
freddissima. Fatto sta che lo Zucconi sparve 
sott'acqua. 

L'amico suo Teseo Veniteo, di 24 anni, 
impiegato alle ferrovie, pure spogliatosi, get-
tossi in acqua per soccorrerlo. Sparve esso 
pure. Sì dubita che la lotta fra il pericolante 
e il suo salvatore sia riuscita fatale ad en­
trambi. 

Socrate Veniteo, fratello di Teseo, presente 
alla catastrofe dettesi a gridare. Accorsero 
gli altri della comitiva, vennero pure- la­
vandai e renaiuoli. Ogni soccorso fu tardo. 
Tanto lo Zucconi che il Veniteo furono estratti 
cadaveri. 
| 11 professore Tito Zucconi, padre dell'anne­
gato, presente al ripescamento del cadavere 
in un impeto di dolore tentò di suicidarsi 
con un coltello, ma venne trattenuto in tempo. 
j Napol i , 4 . - - I e r i a Grassano. il macchi­
nista ed il fuochista, che erano di servizio 
sopra una locomotiva, si presero reciproca­
mente a revolverate, ferendosi abbastanza 
gravemente. 
i Si dovette provvedere d'urgenza alla sosti­
tuzione di altro personale, onde far prose­
guire il treno. 

Ca rp i , 4 . — Il generale Manfredo Fanti, 
illustre figlio di Carpi, che, ha dato tanti in­
gegni e tanti nobili cuori all'Italia, non ha 
ancora un monumento nel suo paese natale ; 
e il Comune e i cittadini dj Càrpi hanno de­
ciso di pagare il, doveroso tributo di onoranza 
al forte concittadino. 

Quindi è aperto un concorso fra tutti gli 
artisti italiani per l'erezione nella città di 
Càrpi di un monumento nazionale al generale 
Manfredo Fanti. 

11 programma delconcorso, diramato alle 
Accademia di belle arti ed ai sindaci delle 
principali città del regno, sì spedirà a chiun­
que no faccia richiesta al comune di Carpi. 

[Resto del Carlino) 

AGA DELLA PROVINCIA 
(Corrisp. particolare rlel COMUNE) 

C a r r a r a S a n Giorg io , 4 . — Ci scri­
vono : 

Nel pomeriggio de! primo luglio corrente in 
questo Comune una nobile esistenza spegne-
vnsi impiegata, costantemente nell'esercizio 
dell'arte medica. 

CARLO dott. RIZZI hon è più. 
Repentino e gravissimo malore in poche ore 

1o trasse anzi tèmpo alla tomba; Ini, che ben 
molti sottrò all' inesorabile falce. 

Volontario nel 1818-49 nel battaglione Brenta 
e Bacchigliene prese parte alla difesa dall'e­
roica Venezia. 

Per oltre 36 anni, sanitario dei Comuni dij 
Carrara San Giorgio e: San Stefano, prestò: 
l'opera sua attiva, intelligente a vantaggio di 
questi comunisti dai quali particolarmente era 
amato e che numerosissimi l'accompagnarono: 
all' ultima dimora manifestando così tutto il 
loro affetto al caro, buono, attivo o disinte­
ressato estinto. 

Prossimo al ben meritato riposo, che fra 
poco gli sarebbe stato concesso, nell'età di 66, 
anni non ebbe il conforto di godere l'agognata 
quiescenza. 

Splendidi e commoventi riuscirono 1 funerali 
per numeroso concorso di popolo e pel gene­
rale cordoglio e por l'intervento delle rappre­
sentanze comunaliidello Qnrrarè, del Consorzio 
omonimo, della Società Operaia di Battaglia, 
di molti colleghi od amici dell'estinto, quan­
tunque per un deplorevole disguido postale 
non avvertiti. 

Ed ora, o Carlo, riposa in pace e dall'alto 
veglia e proteggi gì' inconsolabili fratello, ve­
dova e tre orfani tuoi figli. 

R o n c h i di C a m p a n i l e , 4 . — Incendio. 
Verso le sette circa di stamattina, si svi­

luppò, accidentalmente, uno spaventevole 
incendio nella casa della signora Favella. 
A causa delle materie di facile combustione 
1' incendio prese immediatamente vaste 
proporzioni e se non potè ai recare mag­
giori danni lo si deve all'opera coraggiosa, 
indefessa, anzi ostinata degli accorsi che, 
cogli scarsi mezzi di cui poteano disporre e 
con l'acqua a notevole distanza, diretti nel­
l'opera di isolamento dagli egrègi àignori 
Suppiei e dai Carabinièri del vicino paese 
del Mestrino, fecero ogni sforzo per sal­
vare il corpo principale del fabbricato. 

Andò distrutta tujjì'a la* parte ' adiacente, 
costituente stalle e fenili-e si 'calcola che' 
la proprietaria abbia risentito un danno di 
oltre quindici mila lire. 

Di animali andarono distrutti una quan­
tità di polli, tacchini, faraone, e quattro 
capre. Gli animali grossi furono tutti salvati. 

Appena avvisati, giunsero da -Villa/ranca, 
verso le 8, i signori Mazzon ed il Segretario 
Comunale e più tardi fi Carabinieri della 
stazione di Piàzzola. 

L' opera di estinzione praticata dai ter­
razzani, per la maggior parte alle dipen­
denze di casa Suppiei, va elogiata alta­
mente e se non si fanno nomi, gli è per­
chè si dovrebbe fare 1' elenco di quanti ac­
córsero, uomini, donne e perfino i ragaz­
zetti della scuola, Che, epeacemente , coa­
diuvarono nel trasporto d'acqua a catena. 

'La càusa è ritenuta accidentale - la pro­
prietaria è assicurata presso la Fondiaria. 

Didesi sìeno andati distrutti 6oó quintali 
di fieno. M.-N. 

M E S E DI L U G L I O 

Le predizioni di Mathieu de la Drome 
sono queste: 

Caldo al plenilunio, cominciato il 29 giugno 
e che finisce il 6 luglio. 

Soffocante nell'Italia centrale e nei contraf­
forti della catena dello Alpi. 

Uragani accompagnati da grandine durante 
il corso di questo periodo. Venti variabili di 
corta durata il 2 e il 5. 

Uragani sparsi all'ultimo quarto di luna, che 
comincierà il 6 e finirà'11'13. Periodo avente 
lo stesso carattere del precedente, ma caldo 
più intenso. 

Insolazioni da temersi sulle spiagge medi-
terrane. 

Temperatura difficile a sopportare nei con­
trafforti della catena delle Alpi. Venti varia­
bili, di breve durata, il 9 e il 12. Mari inter­
ni generalmente calmi. 

Periodo avente lo stesso carattere al novi­
lunio, che comincierà il 13 e.finirà il'20. Fre­
quenti variazioni di temperatura. 

Grandino nel Piemonte. 
Continuazione dei calori nelle spiaggie> del 

Mediterraneo. 
Abbassamento di temperatura verso la fine 

del periodo. 
Venti di breve durata dal 13 al 14, forti 

il 19. 
Pioggia intermittenti al primo quarto di lu­

na, che comincierà il 20 e finirà il 28, forti 
in Piemonte e nell' Italia centrale. 

Venti: forti negli Appennini, più specialmen­
te dal 20 al 22 e verso il 26. In seguito alle 

pioggiè, elevazione del livello dell'acqua nei 
fiumi Adige, ti> è Arno, 

Periodo variabile plenilunio, che còmiriètìf 
rà il 28 e fininirà il 5 agosto. Ùrarani sparsi 
il 28 e il 31; violenti nella regione delle Alpi 
e sugli Appennini, 

Calori moderati. , 
Mese molto burrascoso dall'I al 20; piovoso 

e ventoso da 20 al 31. 
Strade frequentemente .guaste dalle acque 

nell'Alta Italia. 
Variazioni di temperatura improvvise e as­

sai frequenti. 
Igiene da osservarsi dai bagnanti delle sta­

zioni del Mediterraneo occidentale. 

I L SU I CIDIO D ' U N L A D R O 
i n g u a n t i g i a l l i 

È già da alcuni giorni che occupa il posto 
principale della cronaca di Vienna l'arresto di 
certo Luigi Croscili, giovanotto elegante, sim­
patico spiritoso, ohe frequentava la buona so­
cietà col solo scopo di rubare quanto più po­
teva, un vero ladro in guanti gialli. 

Ieri venne condotto davanti,a! giudice istrut­
tore e dopo un lungo,interrogatorio, veniva 
ricondotto nella sua cella. 

Arrivato al terzo piano dell'edificio carce­
rario, diede improvvisamente uno spintone al 
carceriere che l'accompagnava, corse ad una 
finestra aperta, la scavalcò e si precipitò nel 
cortile. Morì sul cotji'o. 

Sul muro della sua cella, si trovò scritto a 
lapis: 

«La vita dell'uomo è comò quella del gìuo-
«c&tore: quando si è perduto, si paga, tanto 
« peggio per chi perde. - A. G, » 

CRONACA DELLA CITTA 
Corse al -trotto 

U N I N C I D E N T E - D I S G U S T O S O 
L ' a t t o di v a l o r e d ' u n C a r a b i n i e r e 

—=o=— 
La seconda giornata delle corse ,u un'pò. 

pochino disturbata dal cielo nuvoloso dappri­
ma, poi da una piovnnuggiola. , 

to'complesso l'intervento del pubblico fu 
scarso; forse la paura d'un acquazzone li ha 
trattenuti a casa. *23 

Ma senz'altri preamboli ecco la cronaca 
della giornata. ,-• . .„.' - • 

All'ora fissa comincia la prima corsa per i 
PREMIO PRATO di L. 600 e 3 bandiere di onore 
(Corsa dilettanti) per cavalli e cavalle di qua­
lunque età pur che siano indigeni. 

Undici' sono gli iscritti : 
1. A Ibis - 2. Quarto - 3. Favilla - 4. Fu­

rioso - 5. Vittoria - 6. Satiro - 7. Reno-.8. 
Giove - 9. Aida - 10. Fauno - 11. Plutone. 

A questi poi s'aggiunse all'ultimo momento 
Ritornello del sig. Augusto Terzi. 

Viene ritirata Favilla. 
Un po' di gara, un po' di fervore nella 

lotta c'è davvero in sul principio, come non 
mancano curiosità ed interesse da parte del 
pubblico. 

Al traguardo giungono Aida in 3'31" • Gio­
ve, Fauno, Albis. 

Le puntate su Aida al totalizzatore erano 
state ben poche, perciò si ha un dividendo di 
L. 52 per ogni giuocata di 5. 

Dopo la prima corsa vengono ritirati Vili 
torta, Satiro e Reno. 
; La seconda prova è combattuta da otto de­
gli undici inscritti. 

Sono vincitori Giove in 2'W Fauno, Aida, 
Quarto e Plutone. 

Il totalizzatore paga L. 12. 
Dopo questa corsa vengono ritirati Albis e 

Ritornello. 
L'interesse un po' mancato, ritorna a farsi 

strada nel pubblico. 
C'è infatti parecchia aspettativa per l'unica 

prova del 
PREMIO ANTENORE di L. 900 - per. cavalli 

e cavalle di qualunque età, nati ed allevati in 
Italia, e che avendo corso nel premio Bacchi­
glione non ne abbiano guadagnato il primo 
premio. 

Sono iscritti per questa corsa: 
Rodomonte, Gazzella, Messalina, Conte 

Verde. 
Di false partenze ve no sono due: poi, dopo 

la vera, avviene infatti un momento di gara: 
al traguardo giungono i cavalli nell'ordine se­
guente: 

I Messalina in 3'7" 2?5, 2 Gazzella, 3 Con­
te Verde, 4 Rodomonte. 

II totalizzatore paga soltanto L. 7. 
E si viene di bel nuovo alla corsa dei dilet­

tanti, per cui c'è la terza prova. 
I dodici iscritti si sono ridotti a sei: Quar­

to, Furioso, Giove, Aida, Fauno, Plu­
tone. 

La gara non ha alcuna importanza e si pas­
serebbe sotto silenzio se non fosse accaduto 
un incidente spiacevole. 

v|<ol compiere jl secóndo gira Quarto, m 
una rotta, essendo trattenuto dal signor pfy. 
Sonali, venne investito dal sulky che Insogni. 
in, aà in sèguito ad una ruotata il sfg. Por. 
sonali venne balzato a terra. 

:Égli rimass soltanto un po' tramortito dal 
oòlpo. infanto Quarto continua la tifa-rapidi 
córsa, trascinando il proprio suIRy. 

O'è uù istante'al impressione paurosa. 
La gente per curiosità salta le sbarro e s 

mette sulla pista; gli altri cavalli sopravv«u| 
gono : il pericolo è Imminente. 

Mann bravo carabiniere -Romàno Gaspare! 
di servizio nei pressi del Ponte a nqrd-ovej| 
non rimane inoperoso: salta alia testa del e 
vallo, stringe le redini e si sforza di fermaraffl 
la corsa. 
i Ma Quarto non s'arresta ed il bravo sslS 
dato viene trascinato lurtgo. la via. Non al™ 
.bandella però le redini e quando giunsero g 
inservienti e le guardie, ei ferma il cavallsj 
il carabiniere s'alza malconcio alle gamb 
alle braccia. 

Il pubblico l'applaude, d'ogni parte gliij 
grida evviva e gli si battono le mani;laPrt|S 
sidenza delle Corse interpreta i sentiménti dm 
presenti e, fattosi venire innanzi il caràbiaiJB 
re, gli fa pubblici elogi e ringraziamenti. I l 

Noi pure vogliamo' associarci ai platee- tM 
nerale e speriamo che i meriti del so'ldalfflj 
siano da' suoi superiori adeguatamente ricoffi 
noscìuti. 

A.rriva al traguardo primo Furióso in 3'3i"H 
pei Vengono Plutone e Fatino. Ss 

Il totalizzatore paga L. 435. 
Nell'ultima corsa,non prendono parte che j j 

tre cavalli vincitori nelle prove precedenti t§j 
cioè Furioso, Aida e Giove. 

Furióso prende la testa e conduce:la:cord 
arrivando primo in 3^27" e 2?5, seguito ,df 
Giove e da Aida. 

11 totalizzatore paga L. 14. , 
,E così finisce questa non* troppo felice giorl 

nata di corse. ..,,~. I 

Comuni della Provincia! 
RELAZIOME 

della Deputazione Provinciale sulla domani 
da di alcuni residenti nella zona di ter­
ritorio comunale di Composanmartlnos 

» destra del Brenta-detta Basse per ag­
gregazione della, stessa al Comune a 
Plazzola.. , ; , 

EGREGI CONSIGLIERI, ' , 

Gli abitanti della località « Basse » nel Co-i 
mune di Camposantnartrao, allo scopo di evitarti 
il tragitto sul fiume Brenta, che speólalmenti» 
in autunno di frequente ingrossa è cèsta unii 
tassa di pedaggio e si rende loro Jndispensal 
bile per. condursi al centro Comunale, hannl 
chiesto, nei modi di legge, di aggregarsi al 
Comune di Piàzzola dove accedono più prestili 
e con più agio. I 

E detto Comune con il conchiuso Consigliarli 
15 decembre 1891 si espresse favorevolmenli 
a tale domanda. 

Per quanto dispone il terzo allinea dell 
17 della Legge Comunale e Provinciale vi; 
è necessario, come sapete, non soltanto il voli' 
del Oomune al quale la frazione intendevi 
unirsi, ma ben anco quello del Consiglio Pro­
vinciale, e per conseguenza la Regia Prefet­
tura, nel giugno il892, ci trasmise gliatti re 
I itivi perchè siano provocate le Vostre dell' 
berazioni. 

Il Comune di Camposanmartino, interrogalo 
in proposito, crede che la detta istanza proli' 
minarmente non sia aecoglibile ìnquantoebì 
nel concreto caso non si tratti né di «borgate" 
uè di «frazione» secondo legge, ma bensì d 
un territorio campestre qualunque intorno al 
quale sono sparse cinquanta case circa 
merito poi alla stessa soggiunge che M'agì' 
guata segregazione lo danneggerebbe imm«i 
samente. 

Poiché nella legge surriferita manca la * j 
finizione di «borgata» e « frazione », e i 
ratteri di « frazione » possono riscontrarsi sii 
gruppi di popolazione lontani e ben distintili! 
resto del Comune, come si verifica nel fl* 
concreto, non abbiamo accolta l'obbiezln8 

pregiudiziale che al certo presenta àrj 
prò e contro. 

Invece, giacché il motivo che diede oes-j 
siono a tale domanda, come vedete, manca oli 
una certa gravità, portiamo avviso che P8fH 
un leggero scomodo derivabile-ad. alcuni »" '• 
tanti non si debba turbare l'ordinamento or-1 
ganico di un Comune. , 1 

Sarebbe infatti eccessivo, egregi oolleghi, I 
che al fine dì affrancare da una noia qualirn- S 
que le famiglie residenti alle «Basse» il G°"| 
mune dì Camposanmartino vedesse scemato "I 
numero dei propri contribuenti e dovesse ag'I 
gravare la sovrimposta .per l'andamento del-l 
l'amministrazione o limitare la prosperità 'ì™! 
proprio territorio. . I, 

Tanto più eccessivo dappoiché il Consigli8! 
Comunale di Camposanmartino in adunanza 101 
febbraio 1893 decise di rendere gratuito il pas­
saggio sul porto volante agli abitanti della 
«Basse» a datare dal 1 genuaio 1895. 

Per la qual cosa non reputiamo che Pos"l 
siate concorrere con il voto alla vagheggia» 
separazione e Vi presentiamo quindi ia 
guente proposta : 



Il Consiglio provinciale, presa conoscenza 
,lla domanda della maggioranza degli Piet­
ri residenti nel territorio detto lej< Basse « 
Comune di Gomposanmartlno, delibera di 

(n'mersi contrariamente all'aggregazione di 
jo territorio al Comune" dj.piazzola». 

C O R O N I ' 
Deputato 'próv., Relatore, 

ocletà Operaia di M. S. degli artl-
ni, negozianti 6 prolessioriisU. 
bl l'altra sera al,le,9 dettoci dalla Società 
mia di. Mutuo Soccorso, degli artigiani, 
alanti e professionisti si fosse trovato nella 
dell'ex Gran Guardia avrebbe goduta una 
usile sorprese raro, (se si può dir sorpre-
ma che'servono di serio aiumaestràmento 
glrammrnistràtori ed amministrati di una 
età. # 

avesse avuta la bontà di attendere 10 
iti ancora, là seduta sarebbe"stata impo­
se celebre nella storia delle Società. Molti 
ittristarono'per non essere arrivati a teni-
ipiacehtiditnon aver potuto provare quella 
izione che provammo noi. 
a tal sia di loro; .impareranno un' altra 
i ad andare alle sedute a l l ' o ra pre­
te. 
a i soci operai in gran numero, di tutte 
•ti, spiccavano individualità notevoli della 

momento serio e solenne Che la Presi­
la, quale inizio della seduta, annunciava 
are le proprie dimissioni, Quantunque at-
vi fu un istante di sorpresa, 

ili dimissioni dovevano esser date prima 
i voleva salvare la dignità della stessa, ma 
idi) essa in aggiunta voleva far obbligo 
memblea, e di sua spontanea avventata 
stiva voleva far rieleggere i 20 consiglieri 
Simissionari e i forza dispensare anche le 

; nella persona dell'avvocato Benedetti 
fallò l 'intera assemblea, che unanime 

sospensiva riportando ad altra se-
elezioni della Presidenza e del Con-

otiarao a loda del vero il disgustoso e cor-
0 contegno dei 20 dimissionari, che né ce-
ero, nò pencolarono un moménto di fronte 
gravità della situazione, 

e considerazioni che dovremmo trarre da 
sto strano modo di agire da chi era a capo 
1 importante sodalizio, sarebbero assai se-
8, in quanto Che benone da molti desi-
ite le dimissioni della Presidenza, purè 
ivansi dare con quella dignità che si ad-
ì a persone. occupanti sì importante ca-
I; -•• - ' > ' .. ',', , , i ' • . 

ì cadde di errore in errore, per la dignità 
Koratagine, si volle lo strano, ci sì strappi 
e la parola, \\ ridicolo, e lo si ebbe ! 
'avvocato Fiorioli nen lo meritava, non 
iaino un momento e sinceramente a di-
irarlo il suo ostinato e cieco collega io 

ci rincresce assai per il primo. 
ira alle nuove elezioni. 

Un socio. 
»% 

.aurea. 
e lauree si succedono con risultati spien-
ssìmi. 
altro ieri ebbe il mistico alloro il signor 

olà Passaauindici, oriundo di Bari, ma 
i.eto'ormai per lunga dimora e per affetti, 

bravo giovane ottenne 110 su 110, cioè 
jassimo dei punti, oltre alle vive congra-
rioni dei professori. 
ili ha vinto la prova finale, come il signor 
uquindlci, non ha bisogno di auguri per 
irenire; al suo ingégno, alla sua coltura, 
virile serietà del carattere, la fortuna 
può mancare. E noi facciamo voti, con 

•s à' amici, perchè ciò sia, come un pre-
legno ed immancabile. 

*~ 
' .-* * 

•equa potàbile . 
mandano : ' '"•: 
Ila piazza Cavour fino alla piazzetta Co-
(S. Sofìa) non havvi alcun fontanino di 

«potabile. 
J?potrebbe il Municipio usare: l 'a t to di 
!ficordia di favorire anche gli assettati 
"ia di S. Gaetano con un fontanino? 
?uesta una semplice preghiera rivolta al 
ole nostro Municìpio ». 
domanda'è giusta! e la estendiamo an-

per la riviera S. Michele, che para pro-
indonata dagli edili ; tanto è vero che 

Sode nemmeno il beuefìeio dell'inaflia-
ilo. . . . 
'erchà non adottare un po' di giustizia di-
bntiva per tutti? 

,..% " 
creolo Fi larmonico. 
oncerto Fabozzi. - Per gli amatori della 
ina musica, e per gli ammiratori delle ce-
'ità artistiche ricordiamo che questa sera, 

ore 9 precise, avrà luogo 1' annunciato 
lceito dell'esimio pianista 

G E N N A R O F A B O Z Z I 
(oieco nato) 

'lesto concerto, si dà nella sala del Circolo 
armonico (via Maggiore) gentilmente con 
"i. 

^celiente programma, e la rinomanza 
art'sta non lasciano dubitare dì un nu-

v»so concorso. 

JVJ3. - I biglietti d'ingresso sono vendibili 
presso le librerie Drucker e Draghi e alla sa» 
la de! concertai 

**. 
La Commiss ione provinciale d' a p ­

pello 
per le imposte diretto in seduta del 30 giu­
gno ha pronunziato le seguenti decisióni: 

Ricorsi degli Agenti 
Accolli : 

Agente di Padova contro Ida Scalfo Van-
zetti per fabbricati. 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolti in parte : 

Dalla Vecchia Pio per fabbricati Padova-
Campagna. ' , 

Respinti: 
Lucia Cecchetto Barzilai per fabbricati, Pa­

dova, - Insegnante scuola di disegno P. Sel­
vatico, idem. Oongregalli Francesco per bot­
tiglieria, idem. - Tondello G. 15. per fabbricati, 
idem. - Braggion Giovanni per commercio di 
uova. - Maggi Eugenio Custode idraulico, Cit­
tadella. - Comune di Tombolo per indennità 
Ufficio Sanitario. - Santi Garzaroto Lucia per 
fabbricati, Oonselve. 

* * 
Beneficenza. 
La Commissione Israelitica di Beneficenza 

rende pubbliche grazie agli egregi signori fra­
telli Levi-Cattelan q. Giacomo per l'elargi­
zione di L. 2 0 0 a favore dei poveri Israeliti 
nella luttuosa circostanza del decesso della 
loro amatissima madre signora Carolina. 

•% 
I signori fratelli Levi Cattelan nella dolo­

rosa circostanza della morte della .benamata 
loro madre, in sostituzione delle màncie ai 
portatori di torcia'ai funerali, rimisero'alla 
Congregazione di Carità Lire 150 - pei po­
veri. 

La presidenza del Pio Istituto in attestato 
ili riconoscenza pubblica l'offerta esprimendo 
agli egregi donatóri condoglianze sincere. 

Giornalismo. 
La Sentinèlla Bresciana pubblica la : se­

guente dichiarazione: 
«Per quanto mi spiaccia di abbandonare la 

Direzione della Sentinella alla vigilia di una 
doppia lotta elettorale cui avrei volentieri, 
partecipato nell'interesse del partito modera­
to, una contingenza improvvisamente occorsa 
mi induco a rinunciare, come infatti da oggi 
rinuncio, alla. Direzione 'del giornale La Sen­
tinella Bresciana. 

« Brescia 2 luglio 1893. 
ROBERTO CORMANI. » 

" Il citato giornale soggiunge: ,';' 
« Siamo dolenti che l'egregio amico nostro, 

il quale, aveva dedicato con tanto intelligente 
fervore l'opera sua al giornale, sia costretto 
a lasciarci. 

«Non dubitiamo tuttavia, che il eonte Cor-
niani, del quale abbiamo potuto apprezzare 
nel comune lavoro quotidiano le doti rarissi­
me di mente e di cuore, vorrà continuare ad 
aiutarci col suo valido appoggio e colla sua 
preziosa collaborazione.» 

**. 
Congresso medico internazionale . 
lì comitato esecutivo per l'undicesimo con­

gresso internazionale medico, che si terrà in 
Roma dal 24 settembre al l.o ottobre 1893, 
adunatosi constalo che già sono stati istituiti 
132 comitati in Italia e 50 all'estero, già an­
nunziate le delegazioni di 23 governi, di 88 
corpi scientifici stranieri; inscritte già 3000 
persone. Le notizie avute fanno prevedere ohn 
il numero dei congressisti non sarà minore di 
6000, Circow, Charcot, Bronardel, Notengél, 
Forster ed altri insigni scienziati annnncia-
rouo delle conferenze. 

*". 
Per gli impiegati comunal i . 
I deputati Gbigi, Severi, Zucconi e Andol-

fato hanno presentato la seguente interroga-
•zione al presidente del Consiglio : . 

1' Se e quando intenda di presentare il 
progetto dì riforma della legge comunale e 
provinciale ; 

2 - Se così fatta riforma, in ogni caso, 
comprenderà anche disposizioni intese a re­
golare equamente lo stato degli impiegati co­
munali ; ' 

3' Se non piuttosto si intenda di provve­
dere, e quando, alla sorte degli impiegati ^co­
munali con uno speciale disegno di legge. 

Chi rompe . . p a g a . 
Iersera abbiamo assistito ad un curioso ca­

sotto. . 
Dalla strada di circonvallazione, che dal 

Bassanello conduce a Ponte Corvo, veniva a 
corsa, sfrenata una carrettella con sopravi due 
de! contado. 

Avevano questi, forse, alzato un po' il go­
mito, tant'è vero che l'auriga non poteva te­
nere in carreggiata l'indomito destriero ^"spa­
ventato, a quanto sembra, dalle sferzate. 

Ad un certo punto il veicolo urtò contro 
una baracca ambulante di un venditore di 
frutta, che la mandò a patrasso : contenente 
e contenuto rotolarono giù pel fosso. 

Figuratevi la disperazione dapprima e le 
contumelie lìippoi del povero danneggiato al­
l'indirizzo degli importuni che rallentata la 

corse, è rinsaviti, capirono l'Importanza dei 
guasti,, che , ipso facto, senza raadiltori, si 
liquidarono in 3 lire tosto sborsate. 

Nessun altro danno : parti fppidnàte, uri 
salto in carrettìna e tutto fu Unito. 

Meglio così. 
.• * % • 

Cosa glie i e ;tfc mal... 
.Era questa la ciuizone predilètta eli una balla 

bruna, ma che, alquanto sérdpra, le doveva 
tornar fatale. ,> 

Ero, come si supì dire, di manica larga, ed 
aveva le sue simpatie, per molti il sorriso. ' 

Per questi suo' .requisiti fu più To'ltó ripre­
sa dal genitore, che conósceva l'indole dHlla1 

bestiolina , tenendola d' occhio., per "conse­
guenza. • 

Iersera dìfatti, verso le 9, la trovò a brac­
cetto con uno dei'suoi dami in riviera S. So­
lla: 11 mezzo di svignarsela éràle precluso, par 
cui il buon padre.seppe con modi molto 
coercitivi e convincenti, farla1 fiapire che certi 
sistemi devono esser posti fuori d'uso. 

Le preghiera a nulla valsero per attenuarne 
la responsabilità: il damo poi vlstod'aftara un 
po'brusco, infilò subito la strada del macello, 
e chi le ha scosse se le tenga, avrà detto fra 
di lui In - quanto a ma mi metto al sicuro. 

Gesticolando, piangondo, padre e figlia si 
ridussero per via S. Massimo e di là, forse, 
alla loro abitazione. 

* * 
Cavallo in fuga. 
Ieri sera verso lo ore 6 e mezzo veniva da 

Porta Pontecorbo certo"Schi'avon"; Antonio da 
Volta Barozzo, guidando un cavallo attaccato 
ad una carrozzella. 

Ad un tratto il cavallo, impauritosi dal tram 
a vapore che passava in quel momento, si 
diede a precipitosa fuga, vèrso l'Ospedale ci­
vile. Il guidatore, veduto il pericolo al quale 
andava incontro, saltò giù dalla carrozza senza 
procurarsi male alcuno, 

Il cavallo intanto continuò la sua corsa sfre­
nata trascinando seco la carrozzella. 

Durante questa corsa il cavallo riusci a spez­
zare la stanghette. 

Finalmente giunto davanti all'ospedale, ven­
ne fermato dàlia guardia municipale.R'ubin nu­
mero 11. 

.Nsssuna.disgrazia si ebbe:.a registrare. 
Poco dopo.giunse tutto ansante,lo Schia-

von, il quale narrato il fatto, riebbe senz'al­
tro il>pr.pgrio-"cavallo. ; -, 

t * 

* * 
Ancora sul latto di v ia S a n Leo ­

nardo, 
. L'altro ieri davanti .l'Autorità .giudiziaria, 
dai medici dell'Ospitale si reca l'autopsia del 
cadavere della'povera Maria Destro, 

Il risultato di questa, e mantenuto segreto; 
nulla quindi possiamo, dire. 

Sul tragico fatto.abbiamo però da aggiun­
gere altri particolari. 

I l Fascina Massimiliano, dopo aver basto--

nata in quel modo la sua amante, le rubò il 
portamonete e, dopo d'essere stato al Caffè 
D'ante ai Carmini,' assioma a certo Borsani 
Romano, si "recò da un'altra amanza, certa 
Pellegrini Maria d'anni 25 da Polvarara abi­
tante in. via Zodlo, alla quale, appena giunto 
raccontò il fatto in tutti i suoi particolari. 

Causa della dolorosa scena fu, come abbia­
mo detto, la richiesta di 10 lire fatta dal Fa­
scina e dalla Destro non appagata, >•' 

La Pellegrini venne interrogata dal bravo 
e solerte delegato sig. Tópan, ai quale fu af­
fidata la causa. 

La Pellegrini confermò pifenamente i parti­
colari da noi narrati. 

Dopo di ciò, non crediamo di dover altro 
ritornare sul triste fatto se non quando alle 
nostre Assise se ne discuterà il processo. 

.*. 
A proposito dell' incendio. 
Dal tuono sembrerebbe l'Adriatico offeso 

per il nostro appunto di ieri a proposito, delle 
esagerazioni sull'incendio del Distretto Mili­
tare. . . 

Ma il confratello, che ha pur tanto spirito, 
vorrà pur credere che noi non vogliamo dar 
lezioni dì sorta sui lìmiti della cronaca rispet­
to alia verità. 

Ci pare soltanto che quando un fatto si nar­
ra a tinte forti e non lo è, sia obbligo nostro 
rettificarlo o attenuarne l'importanza, per far; 
sì che il pubblico ne sia giustamente infor­
mato. 

Questa soltanto la ragione della nostraret-
tiSca. 

. % 
Invest imento . 
L'altro ieri alle ora 10 ];2 pom. veniva dal 

Prato della Valle un breaclt tirato da quattro 
focosi animali di un noto signore padovano. 
Quando alla voltata dell' angolo del negozio 
Guerrana, investi una carrozza sulla quale sta­
vano sopra l'ingegnere Macchi, impiegato alla 
finanza con la pròpria "moglie e una sua fi­
glia. 

Dall'investimento la carrozza si ribaltò e 
dobbiamo, con nostro dispiacere, registrare due 
gravi conseguenze. 

La Hglia dalla paura cadde in isvenimento 
e la moglie dell' ingegnerà Macchi, che trovasi 
,in jstato interessante, in causa della caduta 
dovette mettersi a letto dove, a quanto pare, 
dovrà rimanere per alcuni giorni. 

Speriamo ohe òessitio presto le conseguenze 
del caso puramente accidentale. 

'. . » . 
Bìstoramte « Ste l la d'oro ». 

„L'orchestrina glandi, riconoscente verso il 
publico, per...1' accoglienza avuta in questo sog­
giorno"^ Padova,, prima'di partire si onora 
al avvertire che venerdì sera ijarà un concer­
to straordinario s'stenuto in' ispecial modo 
dal professore Aurelio tarder « professore di, 
contrabasso al teatro la Scala]di Milano». 

il programma para consegnato '» sera ine-, 
dfisima nel!Ristoratore. 

*** 
, 75" (Reggimento. 

, Programma del concerto che darà la Banda' 
del :75' reggimento fanteria, giorno 5, dajlé 
ore 8 alle 9 1(2 in Piazza Unità d'Italia. 

1. Marpia - Tempi critici - Saracèno. 
2. Atto 2- - Fdììst • Gounod. 
3. Omaggio a Pòriehielli - Ipromessi sposi 

Guàrneri. 
4. Atto ,')• -Roberto il Diavolo • Meyebeer. 
5. Poltia- La sultana - capitano Blindi. 

**. 
Utile a s ape r s i . 
A motivo delle numerose commissioni il 

signor Bussare!!! specialista di Diottrica Ocu­
listica s! fermerà qualche altro giorno. 

Riceve per la correzione dei difetti della 
vista mediante le sue lenti speciali di Silèx 
Puro, dalle 9 ant. alle 5 pom ili Borgo Bianco 
N. m i ; 

Chi ama; conservare la propria vista e cor­
reggerne i difetti, non perda tempo. 

Il prezzo è di L. 2,50 e 3.50. 

Funerali . 
Ieri seguivano i funerali della signora 

CAROLINA LEVI-CATTELAN 
E furono quest'ultime onoranza omaggio re­

verente alla ,buona signora ed. insieme atto 
spontaneo degli amici di famiglia, 1 quali ad­
dimostrarono nel lutto comunanza d'affetti e 
di dolore. , 

Nel corteo, partito dalla Stazione, abbiamo 
notato il comm. Ferraris Rettore della R. 
Università e -parecchi professori dell'Ateneo 
che vollero così dar nuova prova al prof. En­
rico Levi-Cattelan della loro alta considera­
zione e del loro affatto dì .colleglli. 

Noi'pure, alla famiglia tutta, cóll'animo com­
mosso mandiamo'.uria parola di compianto 
vivo, spontaneo, sincero. 

Ringrazia menlo 
' T figli, le figlia, i generi, cognati e nipoti 
della defunta 

CAROLINA LEVI,CATTELANI , 
ringraziano tutti quelli chie presero parte al 
loro dolore e li circondarono di Cure é̂  con­
fòrti nelia sventura che li ha colpiti. 

Attestano la loro imperitura riconoscenza 
ai dottori Àbdon, Riva' e Gasnarini Antonio, 
che prestarono alla defunta gli'uffici più pie-' 
tosi. 

Ringraziano in ispecial modo il- capo sta­
zione sig. Oicognani l'applicato sig. Cascati e 
tutto il personale ferroviario di Ferrara, non­
ché il capo stazione di Padova sig. Longhi 
dalle loro prestazioni nói trasporto della ca­
rissima salma. • 

Padova, 5 Luglio 1893. 

Augusto dott. Romaro, Elvira Pente-Roma-
ro, Camillo Pente ad Anna Rumaro desolatis­
simi partecipano la morte del loro diletto fi­
glio e nipote 

A L D O 
d'anni 7 e mezzo 

avvenuta nel 4 luglio 1893 alle ore 2 pom.' 

OLAA. " V - A - R E S T A . 
Urto di treni 

Si ha da Spezia, 4, sera: 
Stasera il treno operaio diletto a Sarzana 

giunto a, Migliarina investiva un giovanetto 
rendendolo cadavere. 

Il trèno 559 diretto a Pisa, giunto sul luo­
go, si fermava e nello stesso tempo giungeva 
il 644 dirotto a Pontremoli investendo il 559. 

L'urto fu terribile, vi sono vari feriti, 2 dei 
quali gravemente. (Resto del Carlino) 

« * 
Assicurazioni Generali 

,. . . Napoli, 17 Giugno 1893. 
ALL'ONOR. DIRISZIONE DELLA COMPAONIA 

DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 
Venezia 

La presente per attestare la nostra viva 
gratitudine alla spettabile Compagnia delle 
Assicurazioni Generali in Venezia, per l 'e­
satto pagamento di L. 100,000 eseguito appe-
nàespletate la"pratiche legali indispensabili, 
relative all'Assicui azione vita del compianto 
marito e padre rispettivo, signor Giovanni 
Sape, contratta nel febbraio 1888. 

Ringraziamo altresì la suddetta Compagnia 
per la polizza liberata dì altre Lire 30,000 
contratta contemporaneamente a quella di 
Lire 100,000 con, scadenza fissa. 

Con' perfetta osservanza 
7?n»aJ*:'.,R0SA-RAVONE ved. SEPE 

GIUSEPPE S E P E . 

Nostre informazioni 
Confermasi da varie fonti ohe la 

Curia Pontificia deliberò la istituzione 
di una Banca che preservi nell'avve­

nire il commercio romano dall'esws 
a discrezione della nuóv t Banca d'Uar 
Ha, sostituendosi, senza carattere po­
litico, alla cessata Banca» Romana, 
collo scopo speciale di favorire le in­
dustrie e i oommercì del solo terri 
torio del Lazio. 

I Capitili sarebbero forniti.in parte 
dal 'Vaticano e dalla grandi .'famiglie 
clericali, e in parte! dàll'estsrò. 

II che prova la solidarietà e l'uni­
formità d'intenti fra i cattòlici del­
l'interno e quelli dell'estero. 

b variamente commentato i r di­
scorso dell' Imperatore G-uglielmoiìnau- -
furandosi il nuovo Parlamento Ger­
manico. - • 

'La solita frase, che lo sviluppo-de­
al i armamenti assicura la pace, trova 
però gran numero d'increduli... 

3P«urtdl«sSpil'ésà?±' 
Deputati Impiegati 

(S) ROMA, 0, ore 7.20,a. 
C'è disaccordo fra la Giunta dello ele­

zioni riguardo al sorteggio dei deputati im­
piagati. 

La maggioranza opina che prima di fare 
il sorteggio si attenda l 'esame delle e l e ­
zioni non ancora convalidali'; la minoran­
za vorrebbe invece proctHÌtre sublo ai 
sorteggio. i 

Deciderà la Camera dove si proporrà che 
i posti esuberanti della categoria dm pro­
fessori siano compensati con" quelli delle 
«ltre categorie, nessuna dello quali arriva' 
al completo. 

Questa massima, proposta altre volte, fu 
perà sempre respinta: 

Legge Comunale 
•(S) ROMA, 5,- Ore 9.30 a. 
.L'Opinione dice che al ministero sì sia 

studiando alcune modificazioni, da apportare 
alla legge comunale e provinciale. 

Tra le più essenziali è quella che tende­
rebbe ad eliminare il sorteggio tlel quint i 
dui consiglieri comunali ogni anno, per so­
stituirlo colla rinnovazione ogni 3 anni di;ll;i 
metà dei Consigli comuriuli. " 

S'intende che eguale metodo sarebbe ap­
plicato 'die Giunte municipali." 

11 progètto sarebbe 'preparalo, por II no-
vembiv prossimo e comprènderebbe altro 
innovazioni, anche circa il personale degli 
impiegati comunali. 

II ministro Eula / 
(S) _ ROMA, 3, ore i'O a.,. 
Notizie ,dj ieri sera ,du, Napoli sulla >ma-

ilùttia del ministro Eula presentano il caso 
Clima disperatissimo. 

__J\^ i — . _ji ' u 

K. OSSERVATOKIO AISTHONOMÌCO 
DI PADOV» • . 

6 Luglio 1893 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova .ore 12 m. 4 s. 30 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 6 a. 57 

Osservazioni meteorologiche 
«eguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mai e 

4 Luglio 

Barometro a 0-- mil. 
rermometro centigr. 
Tensione del vap, acq. 
Umidità relativa . . 
iJireziono del vento . 
Velocità ohil. orar, dal 

vento. . . , . 
Stato dal cielo . . 

Ora , Ore 
,9 aat. 3 poni. 

Ore 
-) p im, 

',-== ..-.-== r -. 

758.2 
4-26.6 

17.4 
67 

SSE, 

756.2 
+29.7 
15.6 
50 

SSE 

757.9 
+22.4 

13.8 
•\ 68 

N 

6 7. ir, 
sereno sereno sarano 

Dalle 9 ant. del 4 alle 9 ant. dal 6 
Temperatura massima = + 31.'1 

» minima = >4- 20.'0 
Acqua caduta dal cielo 

dalla 9 pom. de!4 alle 9 ant. del Slmili, 0.2 : 

F. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente rftip. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 3 0 8 

Direzione Medica 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccìe fredde a calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e "simul­
taneo. . 

Riparti separati per signora can ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 
Una Doccia L. 

Abbuonamènto per 15 bagni L 
» doccio L. 

taggiosissimo. 
trimestrale ed annuo 

1.00 
0.75 

12.00 
50 
van-

Il dott. Arslan specialista nella Pediatria 
ne l l e malat t ie de l l 'orecchio , go la e 

naso, dopo essere-passato dalla Clinica di 
Padova a quella di Parigi, ove fu per uir 
anno, ha aperto ambulatorio per le suddette 
specialità in: via s, Bernardino n, 3328. 

Visi te pr iva te : tutti i giorni, meno la 
domenica, dalle 2 alle 4 pom. 

Visito gratuite : Martedì, Giovedì e Sa­
bato, dalle 9 alla 11 ant. 

*a s. Fe?n^Ai328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



15 G i u g n o 1 8 0 3 
Orari Ferroviari 1 5 Giugno, 1 8 9 3 

Bete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - Venez ia 

foratoi 3,^g a , 
4,28» 

«listo 6,2&» 
7,59» 
9,26'» 

dir.moll,46» 
diretto 1,11 p, 

'aecel. 1,21 » 
misto 3,35» 
diretto 5,49 » 
omn. 8,01 » 
«col. 9,28 » 

4,85 li. 
5,16» 
8, 2 » 
9,15 » 

10,40» 
12,20 p. 
1,60» 
2,30» 
5,10 », 
6,35» 
9,15» 

10,29» * 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,30 a. 10.15 a. 
dir. 9,24» 10,68 r> 
omn. 1,25 p. 4,45 p. 
liret 2,44 » 4, 6» 
dico 7,41» 8,56 » 
omn. 7,51 » 10,40 » 
$Cfc 12,13 a 1.47 a 

5,10 p. 
2,15 » 

10.&5 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6,25 a. 

V e n e z i a - P a d o v a 
own. 4, 5 a. 

6,— » 
diretto 8,35 » 
aocél. 9,40 » 
omn, 12, 5 p 
diretto 1,65 » 
» 2,26 » 

misto 4,15» 
» 5J52 » 

dir.mo, 7, 5 » 
diretto 10,35» 
aeeel. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

j0,41 » 
1.15 p . 

i 2,39 » 
3, 4» 

: 5,35 » 
7, 8» 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

'1,13 p. 
10,36 a. 
l l ,44p . 

omn. 9,50.» &,10p. 7,51 » 
dir. 12,B5p 4,20» 5,46» 
bai;). 5,J0a. 7,48» 
'dir. 11,15 p 2,1:6 a. 3,40 a. 

aco. 6,— al 10,55 a 
imitato da Ver. 6,30 * 
dir.o 8, 5 a 10,33» 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 5,25 a. 
misto 7,55 » 
acce). 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,56 ». 
» 7,56 » 

diretto 13,25 » 

10,10 a. 
9,50 f. ROT. 
2,30; p. 
5,50» 

1 1 , - » 
9,37 f. ROT. 
3,50» 

Mes t r e -Ud ine 

UreWo 6,36 % 
omn. 6,43 » 
misto "' 7,59 » 
amn 1 1 , 5 » 
diretto 2,26p, 
Misto 5,12 » 

» 6,30» 
mn. 10,33 » 

7,36, 
10, 6» 
8,50 f. Trov 
3;14p, 
4,46» 
6, 5f. Trev. 

1IJ30» 
2,26 a 

" B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a, 
omn. 4,50 » 

da»Rov. 6,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p 
misto 4,40 » 
accel. 6,10 » 

4,24 a. 
9,14» 
7,19 » 
3, 6 p . 
1. 6» 
6,40 » f.Rov 
7,83»daRov 
9 .26 ' 

Bdine-Mestve 

misto 1,60 a. 
omn. , ,449» 

daTreV.lOjSO » 
direttoll,15» 
omn. 1,10 p, 
omn. 5,40 » 

daTrev.6,35» 
diretto 8, 8 » 

fi,21 a. 
8,36» 

15,44» 
1,44 p. 
5,46 » 

10,12» 
7,33» 

10,33» 

Monsel ice-Legnag/o 

omn. 7,— a 
omn. 3,6n r, 
omn, 7,J0 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,36» 

Bel luno-Mc n t e b c l l u n a 

Legnago-Monse l i ee 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a. 
9,64 » 
7,35 j>. 

8,25 a. 
11,20» 
8,40 p. 

Mon tebe l l una -Be lh ino 
3mn. 4.50 a. •' 
misto 1.20- p. 
oicr.. 6.55 u. 1 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 Di 

omn. 6.60 a. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. :4.~ a. 
omn. 8.18 n. I I0.S2 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 1 0 , 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
» 8,30 • 

12,36p. 
4,— » 
4,13 » 
8 , ~ » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
>l3sto 6,22a. 8,52 a. 

9,20» 11,50» 
. 12,46p. 3,16 p . 

• (2) 4,24» 5,15»' 
4,44» 7,14» 
8,12» 10,42» 

(i) Mao • Bolo (Festivo) - (S) Da IMO (Je»U?o) . 
NB. I treni 119, 120, 191, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte al Caffè Oommèrcio a DOkO 
nel giorno di Venerdì dì ognji settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
6,38 OBI». 4,56 a. 

misto 7,45 » 
». 2,16 p. 

omn. 6,40 » 

9,33 » 
4,37 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
"7,17 a. omn. 5,28 a. 

misto 8,19» ,'10, 9» 
» 3, 2p.l 4,52p. 

omn. 7,13» 9, 4» 

P a d o v a B a g n o l i 
7,50 a. I 9,28, a. 
1,30 p. 3, 8 p . 
6,30 » | 8, 8 » 

misto 

Trev i so -Vicenza 
8,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

misto 4.40 a. 
» 7,55 » 

omn. 2,15 p. 
» 6,22 » 

Vlttorto-ffionegMaJso 

B a g n o l i - P a d o v a 
' " 7,38 a. misto 6 , ~ a. 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 

12,—p. 
6,--» 

Vicenza -Trev i so 
qrjm. 
4ii^to 

5,12 a. i 7,17 a. 
7,59» 10.32» 
2 46 p.| 5 — p. 
7, 9» 9,16» 

omn. 6,22 a, 
misto 8,45 » 
omo. 12,—n>. 
miste 2,45 p. 
» 7,25» 
» 9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,2fi p, 
3,13» 
7,63» 
9,34» 

| Coneg l lano-Vi t to r io 
ojnn. 7,t0 a. 8,18 a. 
misto 11,— » 11,32 » 

» 1, 5 p. 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,23 » 

» 8,36 » 9,— » 
» 9,60 », 10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10 » 

P i o v e - P a d o v a 
W)iStO 7,15 a. 

1,30 p . 
7,30» 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M ó n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a. 6,34 a. 
misto 11,10 > 

« 6:12 n. 
12,50 p. 
7,56» 

Montebelluna<-Padova 
misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4p . 
misto 8.33» 

8,44 a. 
5,37 p 

10.30» 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi l ano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i d i S . M. 11 Uè d ' B a l i a 

p*' 1 soli elle n e pos seggono il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o "EU 

Medaglie d'ore 0 gran diploma alle Esposizioni divienila 1878, Venezia, 187(5, Filadelfia 1Ì76, Sydney ] 
Melbourne 1881,;Mllauo 1881, Nlaia 1888, Torino (884, Anversa 1888 e molta, altro ricompense, 

ULTIME R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1Q88. o Jfalermp 18«2 , 

Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona 1888 o Pafl|i1889 
M e d a g l i a d ' o r o a l l 'E spos i z ione mu lo -Amer i cana , G e n o v a 1 8 0 2 , 

Medag l i a d ' o r o da l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e . G o m t r i e r c l o " 
MASSIME! ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisco l'irritazione dei nervi ed oocita fu modo meraviglioso l'appetito. 
E1 raccomandato per ehi soffro febbri intermittenti e vermi, ed 6 sorprendente contro quel malessere ptoàtttt 

dâ lo spleen, patema d'animo, nonché il maldi stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debelessa.. 
I Molli acoroditati medici preferiscono già da tanto tempo fuso «el FBIÌNST - BRÀN0À ad altri amari solili t 

prendersi in casi di simili ieeoaiodi, • ' 
; Questo liflnoro, composto di ingredienti vegetali, sì pra/ida mescolato cos'acqua, col solfe col vino e coi caffi, 

V i a g g i a t o r i pel Vene to si«g. L u i g i 0 e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
! i Prezzo botttglill, granile L. 4 •= piccalallj. 2 . I .' 

SCARDARSI DALLE IN N U Si.EILEXOLl 0 0 S TR A FFAS! I ONI 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A «& C-

iiSn,111 ^ifli<ftÉHIW\iatinTfc tf>daifflnif^ TiiftUàffMnVJnifliilftJttiftÉH1Bi<Tliifti S 

'ambini 
adulti 

r i t raggono gji stessi benefici effetti da l l 'uso del ia 

E m u l s i o n e S c o t t d ' o l i o p u r o di fegato di mer­

luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­

tuisce ed in tona l 'o rganismo anche il p iù delicato,, 

migliora il sangue e là nutr iz ione. 

L'Emulsione Scott 6 racco* 
mandata dai Primari Medici per 
la cura -di tutte le malattie este­
nuatiti degli adulti e dei bambi-
ni; è c)l sapore gradevole come 
U latte e di facile ^digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color * Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la genmìna Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bòwne di New-York. 

SI VENIRE IN T U T T E I Ì E FABM3M3E. • 
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BALI & El 
I n g e g n e r i xxx e», o &'&,'nx 4!o ì 

MILANO 
Via ,S. Marcò. 40 e 42 

N A P O L I 
Corso Garibaldi 355 e 357 

lacchine della s tagione 

* * K 

mssuasB$ 
Mietitrici —- Legatrioi^automatiche Americane le più ptrfelle 

che si conoscono — Locomobili e Trebbiatrici per grm}di 

e piccole proprietà —- Raccoglitori da Fieno •— Spandi­

fieno ---' Falciatrici, ecc. •'. 

Cataloghi a r ichiesta 

| Specialità per l'Agricoltura 
kmmi NUTRITIVO PBEPARATORE 
f{ APPROVATO DA REGIE SOUOtìS DI AGRICOLTURA 

• W Appl icas i if qua l s i a s i p i a n t a con efficace r i s u l t a t o TS 
* . [.'rezzo h. 6 aL qu i r i t a l e reso stazione {Milano) 
| G, W O L F e C. — Milano Corso Gar iba ld i N- *ì<k 

Vedi c o m e piange ! 
E con rnjimio |ii,ingu (jurllci sventurato che all'elio di ernia rat illuso dn tjnalohu im­

postore e costrei ter a portare no cimo mal castrano clic gli logora resistenza e lo condanna 
inevilaiiilmenlc alla lombu. -

Non co;i gli succeder! bbc qualora facesse uso del miracoloso 

CINTO D ' INVENZIONE D E L P R O F . LODOVICO GHILAUDI 

il,(|na|e uà, nyo'o, il plauso universale e venne brevettato con Decreto Ministeriale 8 set-
Irtlto-o IrSiiB. 11 sistema e sicuro e di facile applicazioni!, lauto che anche,un liaioliiuo imo 
applicarselo La mobilila della testa di [jucslo Cimo llegiljiloi'e, costruito a molla, permeilo 
di ulnrsi od abliassarsi a destra od a sinistre, e pu-'i fissarsi nel modo pili conveiuenie. Tosi 
non può dirsi dei Cinti lino ad oggi conosciuti, non esolu-'o le pili l'cuenli invenzioni. 

Nessun cinto cliislico in gomma, in pelle od in lilla (piando non e munito dei registri 
del prof. Lodovico liliilardi noti è curativo, né iiimpiieo jnservalivo, ma solauumte un gin­
gillo per corbeille gli inesinr.i, ecco nulo. Se diiiii[iic 1* infermo spella guarigione e a l ­
lievo da altri cimi, fcgli può morirsene in pace, -- Chi vuol provvedersi dell' indispensabile 
Cimo Regolatore del prof. Lodovico llliiliirdi, inviare francobollo da ccnlcsiini velili per la 
risposta. ' ' ' • 

Si osserva la più Scrupolosa segretezza 

NB, 11 Cinto Ghilardi non pud essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la gua­
rentìgia delle leggi Clio assicurano la proprieià d'invenzione; 

P R O F . LODOVICO GHILARDI 

Chirurgo-Dentista • 

Via L«nga r in i , 8, Palermo 

1893 
PUBBLICAZIONI 

DELLA 

P r e m i a t a T i p o g r a f i a E d i t r i c e 

f. SACCHETTO 
P A D O V A 

Nella nostra Tipografia, fiori 

nita di nftovi, e. copiosi-caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

presa dì tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

G. PRATI 

«ars 

F. BONATpLLI 
•BTBBHHWW 

Elementi di Psicologia 9 Logica 
P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTÀ DI PADOVA 

'TOUETE D I G E R T R Ì B B N E H K. SORGEm*E ANGELICA 
"''• D I 

LA REGINA DELLE AQUÈ. DA TATO 

Gazosa Alca l ina 

• Col 1. Giugno sono poste in yènd 
le Bottiglie da Litro e 1)2 litro a? Acrji 
di N o c è r a e ciò per maggior comodi 
del pubblico. Le bottiglie dell'attuale li 
(bordolese) cesseranno d'essere in veni 
colla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO ' 
Mi lano - F E L I C E B I S L E R I Mila 

Diitfl BERMANN-LACHAPELIiE, J. B O . U L E T & C , S«SS0IÌ 
31-33, Bv>», Botoofl, 3?AJaGlI 

CROCE DKX,Z,A. U8QIONISU'OKORB 1SS8. 

QUATTRO MEDAGLIE D'ORO - EsposUlone Universale rj| Parigi - 1889 

N I A C C H I N S A V A P O R E 
OBIZZONiaUI SEMI FISSE 

e locomobili 
Caldaie een fiamma di ritorno 

da f> a t o o cavalli 

DRIZZOHTHU FISSE 

ad i o B cilindri 

• «a 3 a af>o cavalli 

([uoste macelline fniizfonanO ali'Efip'dsliiloae: di Paiermo. 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente cotte celebri 

POLVERI 
dello stabilimento bassarinì 

D I BOLOGNA 

St trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo ilei guariti. 

_ __ A 

Orticoltori e Giardinieri 

•-^vatHmiKmfimsBs 

Tipografia Sacchetto 
Vìa Spìrito Santo 

Per iib erare le vostre ; 
Bruchi, Ttgnuole, Cochylts, M 
Cocciniglie, Thrips eoo. che le '^' 
lano, usate la P J t t e l e i n a (pitó,, 
resistenti) o'ia JrYu'ij'ina (piante pi 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 
al 5 0i0), della Fabbrica A. PBTBOBBII 

eO. - PADOVA. 

I W R U B I N A •€> 
ss- contro la COchylis della vite-C 

Effetti meravigliosi, constateti t 
niversalraente. Istruzioni annesse aj 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisici 
di insetti dannosi, gratis alla primi 
commissione; 
Depositario genera/e e corrispondenl\ 

(i. MASCHIO - P a d o v a 

ARTE DA U 
l'adova -1893 Premiata Tipografia Sacchetto 


